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N A N N  
Opera in quattro atti e cinque quadri 

DI 

H. M E I L H A C  E F. G I L L É  

MUSICA DI 

C. MASSENET 

MILANO 

CASA MUSICALE SONZOGNO 
(Società Anonima)  

12 - Via Pasquirolo ,- 12 ' 



Proprietd e sc lus iva  per l'Italia 
tanta per la stampa quanto per la roppresi 

della Caso iiìueicale Sonzogno  di mi1 

della Casa mus ica le  S o n z o g n o  
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Nel secondo e terzo atto a Pari€ 
ulla stsa I1 quart ;o atto s 
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f 

l 

ATTO PRIMO 

l 
Il cortile di una locanda ad Amiens. - Nel fondo un  gran 

portone, che dà sulla strada. - A destra, prima quinta, un 
padiglione, cui si  accede d a  alcuni gradini. - A sinistra, iina 
pergola, con davanti un  pozzo ed un sedile di pietra. - 
Dietro alla pergola, seconda quinta, sporgente un  po' pib 
della pergola, l'ingresso della locanda. 

SCENA PRIMA. 

I BORGHESI, poi LESCAUT e due GUARDIE, 
VIAGGIATORI, POSTIQLIONI e FACCHINI. 

LA GENTE. 
l 

Udiste la cam1)aua ? 
L'ora non è lontana 
Che il cocchio arriverà. 

E per vedere chi giunge noi siamo qua. 

LESCAUT. 

Questa r! la trattoria 
l 

Dove il cocchi0 d'Arras viene a sostar 

LE GUARDlE. 

È: proprio qui. 
'% 

I ', 
! 



LESCA UT. 

Buon di. 

Ma questa è una follìa ! 
Lcscaut, ci vuoi lasciar ? 

LESCAUT. 

blai~iò ! - Mainò ! - La taverna vicina 
IIa un buon vinetto - a prezzo buo n... 
VA ad aspettar - una cugina 
E poi dei vostri - ancora soni 

LE GUARDIE. 

Noi ci contiam ! 
LESCAUT. 

Per bacco ! 01à ! 
Insulti a me ? 

LE GUARDIE. 

Lescaut ! 
LESCAUT. 

Va ben ! 
Perderei la memoria, 

Se c'è da far baldoria? 
Stà ben - andate a berne un sorso! 

Le guardie escono. - Nuovi tocchi di campana. - Entrano 
alla rinfusa viaggiatori, postiglioni, ecc. 

SCENA 11. 

BORGHESI, VIAGGIATORI, FACCHINI, ecc. 

Sono quh, sono quh ! 

l UNA VECCHIA DAhlA. 

l Mifa le mie cuffie 

l Dore sono... ? dov'è la mia toeletta ? 

LA GENTE. 

Che sì ! La vuole ancor far la civetta ! 

l UN VIAGGIATORE. 

Elii ! un facchino ! 

IL FACCHINO. 

Aspetti un po'! 

LA GENTE. 

To' giiai-(la 
Guarda ! Non vedi là quei vecchierelli ? 

UNA VIAGGIATRICE. 

Ehi ! dov'è la mia gabbia? e i miei uccelli ? 

ALTRI (confusainente). 

Postiglion ! I1 bagaglio ! i miei mautelli ? 
/ 

I VIAGGIATORI. 

Meno cliiasso ! che fracasso ! 
O che noia, che tortura ... 
Pria d'ascendere in vettura, 
Testamento c'è da far ! 

PGSTIGLIONI, FACCHINI e BORGHESI. 

C'è davvero da impazzar ! 
Voglion far scoppiar la strozza 
Per ascendere in  carrozza 
E da capo poi smontar! 

Manon esce dalla folIa e osserva stupita tutto quel traincstlo), 



n'on ne ride bel cuginc,, 
A me parea ,vere l'ali 
E di volar - del mondo in fin i 

Poi m'assalse la tristezza, 
Piansi ... avevo un non so che.., 
Indi risi d'allegrezza... 
Ah ! ah ! ah ! nè so perche ! 

LESCAUT 

Ah il cor l'indovina 
! mia cugina ! Questo 

Io son 
I botton 
i Lescaul 

di rosa I 

t... 

SCENA IV. 
bel cugi: l'abbracciate ? 

I VIAGGIATOR~ e detti. 

)STIGLIONI (ai viaggiator'). 
i cambia di vetti LI 9 . I  gran cuur i bacco ! L un vero amor di figlia l 

Fa onore alla far 
orsh ! si 

---L?.. a 

ira ! 

[. 

l+...., I 

I VIAGGIATORI 
Di g i à?  partir i oh qual mala velibuia A 
1 I1 panier f 

L'ombrello ! 

MANON 

Ah! t dite mai Iuon cug ,in ! clie 

LESCAU' 

' E, ausai bellina 
I P O S  

r tutta stordita !.. 
Mi sento ancor tutta smarrita i... 
Cugino mio non so parlar, 
Pur tante cose ho da narrar! 

leli ! perdonate - il inio linguag) 
Ha qiiesto è il mio - primo viag 
Ippena messo - in moto il cocclr 
o cominciai - ad ammirar, 
sin dove andar - potea con l'occ 
I boschi, i piani - i casolar !... 
Fuggivan via, - siccome il ventc 
Le alte piante - e, nel guardar, 
Clcordavo aliim* ! - che in un ConoPnTn 
M'avrebber presto - a rinserrar ! 
Assorta allor - ne gli ideali, 

)no ancoi 
LESCAUT !a Manori). 

Qui state ad aspettarmi... 
Vado a cercar i vostri oggetti e torno. 

(Tutti escono manoii) 
pio, 
;gio 
iio, SCE INA V.  

MANON, GUILLOT indi RRETIGNY. 

GUILLOT (I 

ataiiasso ! 

- 

dalla Bne stra). 

l o r . n m r r  

ste di S; 
,-UVA abiiuv i r i a i  

Ah ! che vegg'ic 
(viene i n  scena) 

ina ... ehum ! Madamigella 



MANON (a parte ridendo). 

Quest'iiomo davvero è molto originale ! 
GUILLOT. 

San chiamato Guillot di Morfoiltairie, 
Di bei luigi i miei forzier son pien 

E darne assa.i vorrei 
Per gli occhi vostri bei ... 
Ebbeii ! che ve ne pa r?  

Mi fa ridere d i  cor nn tal parlar! 

(Gli ainici di Giii!lot, dal balvone, ridono, assistendo alla s c e ~ i a  
che ha luogo tra Manon e Gilillot). 

BRETIGNY. 

Ebben, Guillot, che fate 
Lesto noi v'aspettiam ! 

CIUILLOT. 

Non mi seccate ! 

BRETIGNY. 

Questa volta trovato egli ha un tesor... 
Ben di rado ci vien dato 
D'incontrare sì vago fior. 

Torna, Guillot ! 
GUILLOT. 

Sì, vengo immantinente. 

BRETIGNY. 

Guillot, su ! lascia in pace la ragazza !.,. 
GUILLOT (a Manon). 

Or da mia parte un postiglioii verrh 
E questo, signorina, dir vorrà, 

Che il cocchio mio vi atteride,., 
Clie prenderlo potete ... 
E allora ... comprendete ... 

LESCAUT (rientrando, bruscailleiite a Guillot). 
I Cioè ... signor ... 8 

GUILLOT (spaventato). 

Signor ! 

LESCAUT. 

Ebben cos'è t 
Che dicevate 

GUILLOT. 

I o ?  nulla per mia fè. 

(rientra nel padiglione), 

SCENA. VI. 

LESCAUT, MANON e due GUARDIE. 

LESCAUT (a Manon seriamente). 

Che vi dicea, Manon ? 

MANON. 

La colpa non è rnis. 

LESCAUT. 

derto, cara, e vi tengo in troppa stima 
Per adirarmi ... 

UNA GUARDIA (a Lescaut). 

Ebben ! Non vieui pii1 
Le carte, i dadi, il vin ci attende laggiù l 



- 12 - 

LESCAUT 

,n qu&, son qua : ma a tbli~a. 
Facciate ch'io rivolga 

I mio consiglio, pieno di saggezza ! 

Ascol tiai 

Del gioc 

LE GUARDIE. 

n la saggezza ! 
LESCAUT (a Manon). 

Siate attenta al parlar mio : 
Ali domandano al quartiere 
E con essi andar degg'io 
Per adempiere al dovere. 

Per pochi istanti io re 
E torno a voi. 

Mi raccomando, - vezzc 
Non obliar - che protet 
Del nome sono - e del1 

De la famiglia ! 
E... se per caso un bell'illLlul 
A voi facesse il cascamo 
Non ascoltate il seduttor 
E un motto sol non gli ) ! 

Che pochi istanti io reabv avi 

E torno a voi. 
(alle guardie). 

Ed ora ~ a r t i a m  ! Vediamo qual di noi 
Dea fa1 10 l'alma 

S( CENA V: 

MANOPJ, sc 

. MANON. 

sto sol 

,sa figlia, 

rto, 

sia portc 
.n+,, onl 

,or& 1 

[I. 

.en resta 
:ciam la 

r ! 
follia, 

Che la mia faiitasia 
Già stava per traviar 1 

Non ci pensiam ! 

(guardando verso il pad ig l ione~  

Or or vid'io due belle ... 
La più giovane aveva una collaiia d'or ! 

Quelle vesti smaglianti, 
11 viro sciiitillio dei diamanti 
[,e facea parer più belle aucor ! 
Dr via, Manon, non più cliirriere ! 

Oue sen vola il tuo pelisiera 
Via quelle larve rneiizogr 
Tu devi entrar al monasi 
via ... per la mente rapiti 

In esse tutto - è secluziori !... 
Ah ! qual delirio ! - quale tent 
Poter gioir - l'intera vita ! 

E tutta 

SCENA VI1 

MANON, indi DE 

MANON. 

tere 
ter. 
L... 

azion 

GRIEUX 

Viene qualcun ! mc,ttiamci presto a posto ! 
(siede e riprende la  posizione indicatale da Eescai " 

DE GRIEUX (non avendola scorta). 

Omai son certo di partir ... a lungo 
Esitai ... strano inver !... ebben domani 
Al più tardi, abbracciar potrò mio padre 
Già parmi di vederlo ed il cor mio 

Di gioia palpitò. 
E diman siil mio seno io stretto lo terrb. 

(volgendosi e scorgendo Manon: 

cielo ! un sogno è quest.n t 



Vaneggio o son io desto ! 
Chi sa quel ch'ora io provi ? 
Ah ! mi par che la vita 
Nel mio sen si rinnovi : 

Mi sembra che nna man d'acciar mi guidi 
Sovra un altro cammino !... 

4 sè m'attragga e ch'io resista invano ! 
a poco a poco si è accostato a Manon, che si è alzata e 10 

guarda sorridente e stupita). 

Fanciulla ! 
MANON. 

E che 1 

I DE GRIEUX. 

DE GRIEUX. 

Scusatemi ... non so... 

I Incari tatrice 
Sirena ammaliatrice ! 

Uanon, tu sei ~eg ina  del mio cor ! 

1 

MANON. 

Soavi accenti ripieni d'amor ! 

soave armonia - che ogni senso mi molce ... 
Io ne vorrei saper di cosi dolce, 
Per potervela dir. 

I 

l 

11 I 

1 1  1 

I 
1 1  

1 
I 

DE GRIEUX (dopo una lunga pausa). 

Io mai vi vidi. .. eppur. .. entro il cor mio 
Da lungo tempo siete ... il nome vostro 
E noto a me. 

MANON. 

Son chiamata Manon ... 
DE GRIEUX. 

Manon ! 
MANON (a parte). 

Io tremo al sol guardarlo 
E rapito 6 'l mio core ad ascoltarlo. 

DE GRIEUX. 

I1 folle mio parlar 
Potete perdonar ! 

Del1 ! parla ancor... 

~l MANON. 

NOI saprei condannar ! 

l Son povera figliuola, 
Non son cattiva ... eppur v'ha chi in'uccusa 
In fainiglia d'amar troppo il piacer ... 
Ond'è che mi si manda al monaster... 

Altro di me non so ... 
Tal è la storia di Manon Lescaut. 

DE GRIEUX. 

A no ! creder non vuo' 
A tanta crildelth ... 
Che tanta grazia, che tanta belth 
Sieno chiuse in un chiostro a languir lentamente ! 

È questa ahimè ! - la rolouth 
Del cielo, di cui son l'umil servente ! 
Sventnra tal ch'evitar non si pub. 

DE GRIEUX. 

80 !... - NO !... 
La liberth lasciata a te sarh 

E conie ? 



DE GRIEUX. 

, ,,rdon ! da questo sguardo 
V'è dato di veder che non vi serbo 
Ili~ncor ... eppilr è mal ! 

Al cavalier de Grieux ti ~ u o i  
Affidar ... 

MANON 
1 . m C A  UT ( n e l l ' ~ ~ ~ ~ , ~ , , , ,  ,nezzo bri 'v i  aovro più della vita ... 

issera la 
i all'albe 

St: 
Q u 

rivincita 
rgo vicin. 

DE GRIEUX (turi  

! 

DE GRIEUX. 

No - t u  u", yuitirai - s'anco L- 
Cercar in capo al mondo 

Un queto asil ignorato profondo 
E nel mio braccio portarti laggiii ! 
arisce in questo punto il postiglione ui cui iia "ai-tal" 

iillot. Manon riflette e sorri 

bato). 

Ciel ! v 

(si odonl 

ien mio cugino ! 

o risa chiassose dal padiglione). MANON 

Per avventura 
Abbiamo miglior mezzo - 
È il cocchi0 d'un signor - 
a Manon - si p~misca ! 

- una ve 
- il gal 

:ttiira ! 
ante facc 

DE GRIEUX. 

ii ! partii 

MANON (da sè 

JX. 

E come I 

Per l'anima raF 
Qual fiera tentazion 
Gioir l'intera vita I 

MANOP 

DE GRIE - 

Sta ben ! partiam ! 
(Il postiglione mce) 

MANON. 

E che ! partir insieme 8 

DE GRIEUX. 

speme ! 
nome mi 

F a  paga la mia 
h Parigi n'andrem - il 
I1 tuò sarh ... 



SECONDO 

Appartamento di De Grieux C di Manon, rue Vivienne. - 
Uscio d'ingresso a destra - altro a sinistra. - Qui una scri- 
vania. - Un tavolo presso il caminetto. - Mobilio seinplice. 
- Nel fondo una finestra che da stilla strada. 

SCENA PRIMA. 

MANON, DE GRIEUX indi la FANTE. 

(Dr: Grieox sta scrivendo. Manon s'avanza pian piano e cerca 
di leggere standogli dietro le spalle). 

DE GRIEUX. 

MANON. 

Vi dB timor che la mia guancia 
Sfiori la vostra ! 

DE GRIEUX. 

Curiosa Manon ! 
MANON. 

Leggevo inosservata, 
Ed il mio nome nel verler ridea 

DE GRIEUX. 

Scrivo a mio padre e temo, temo assai 
Che in lui questo mio scritto accenda l'ira. 

MANON. 
Perchè temer ? 

DE GRIEUX. 

Manon, ho un gran timor. 
MANON. 

Convien leggerla insiem ... 
DE GRIEUX. 

Leggiamo insieme. 
MANON (leggendo). 

a I1 suo nome 6 Manon - è sedicenne appena. 
« È un  angiol di bonth - di ridente bellezza ; 
q Niuna voce ad udirsi è pia serena. 
a Niuno sguardo è si pien - di soave dolcezza! 

DE GRIEUX (ripetendo). 

cr Niuno sguardo è si pien - di soave dolcezza ! 

MANON (interrompendo la lettura). 
È poi ver t... non saprei ... sol che tu m'ami 
Io so. 

DE GRIEUX. 

Nanon, ch'io t'arno ? no, t'adoro ! 

MANON. 
Buvvia, mio bel signor ! leggiamo ancor ! 

DE GRIEUX. 

u Come augel, per cui sempre è stagion di fior, 
r La bell'anima aperta E al canto, all'allegrezza; 
r I1 labbro suo sorride e favella talor 
a All'auretta gentil che al passar l'accarezza ! 

MANON (ripetendo). 

a All'auretta gentil che al passar l'accarezza I 
(riflettendo). 

]E: non ti basta allora un tale amor! 



DE GRIEUX. 
MANO& 

Lescaut. 

CA (sottovoce a Manon), 

L'altra è quel tale 

I ! mia sposa esser devi ... 
MANON. 

Tu lo vuoi ? DOMESTI 

3 GRIEUX. U1 

mia sar Lo giuro e ai... 

MANON. 

M'abbraccia allor 
E va a portar la lettera ... 

MANON 
> m:..- l 

L a,l la p ~ a u  : 

DOMES'i 

.r vicino 

PICA. 

qui. i suole I DE GRIEUX. 
Ci vo ! 

(si avvia per uscire, poi si ferma e guarda un mazzo di fiori 
deposto sul caminetto). 
Clii t'inviò questi fior, Manon ? 

MAN 

~etigily ? 
. . - . - . - 

ON (sottc 

itendi Bi 

LA UOMESTICA (cc 

Si, Br 

!E GRIEU 

Inle sopr; 

etigny ! 

X. 
hIANON. 

Io non lo so 

questo ( zhiasso L 

i cui sta p . , 

in fin vc 

ler uscire, 

1' porre 

, la porta 

DE GRIEUX. 

No1 sai ? 
MANON. 

(Nel mi 
Bre 

omento iri 
t t i~nv e Lescaut). 

Mio bel sj han dal verone 
Lanciato il mazzoli me è bel, 
L'ho se~bato  ! Saresbl uiai geloso 2 

ignor, m' 
n... sicco 
.e: -n: n 

.n,.7,-4: LESCAT r ' l ' l t i ~ ~  Y ,  
del Corl 

LESCAUT 

JT, BRE 
10. 

< t ; U t ; / L L L ,  

uardia i E GRIEUB 

ore mie, 
man ! 

lfin, tort 
in mia 

ben tu 1 

LA uui\ii<STICA (entrando). 

Due guardie stanno l&.,, 
e 1,cscaut. ' Si 

pensate 
ate clemente, 
che son giovani o buon 
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BRETIGN 

)o', . cava: 
nbosto ? 

lier, u q1  al gioco 

1%' 

'almati, I 

certo g 
In gih p 
ialmati, ( 

- mio buon Le.: 
- il lor lrascorco 
- son dal rirnor, 

I giocate. )ite un 1 
fio bcllir 7 

so... 
DE GRIEL*. 
E che ! Modeiazion 

AUT (con ironia). 

mio buo- 

{IEUX (a 

,,n*> -C,-. 

n Lescau 

Manon). 
LESC. 

1 mia blanon - ,,, y a ~ e n t a r  .. 
le1 tiio fallir - colpevol sono, 
la non fia tardo - il suo perdono, 
u te. ben mio. saprò vegliar 1 

DE GRIET JX. 
- .  l accetto lezion ! 

q 

r. 
i sn.. 

LESCAUT 
. - - -. . 

LESCAUT. 
r morto fulmiiiato I 

ii3rivo per salvar l'onor del mio casato, 
o sono la vende1 lizion I 
3 a riie si dice, i )derazion ! 
Buffon ! 

DE GRIEUX. 

- vi aliungherb le oreccliie ! 

l h  ! c'è I :la cacca: 
1 L L  CiULlI,GUGl - 1U LIVLI 111 

Di tutto C io capa 
Per castig iel vi1 a 
Nessun pc 'renar Le 

)mai son 
ar - q L  
)trà -- f 

- --..- 
ce ... 
udace 
:scaut ! 

;ta, io so 
i nie... d 

MANON. 
3ta ben 

lii, qual 
P. --.>An . 

ohimè ! 
.- -- LESCAUT. 

ndo di non aver compreso) 

u D C U I ~ U  ILI IIK - la rea son io, 
a tu vegliar - en mio, 
disviar - l'ira 

Eh ! che disse ? 
(finge 

BRETIGNY (ridendo). 
orecchie ! ,herh le 

JT. 

?i alluilg 

LESCAT 
:scaiit ! l 
)n magg 

Lescaut ! troppo zelo mostr: 
ior calma è meglio vi spie{ 

Così 

NY. LESCAUT BRETIG. 

mi par ... cugina sia. La giovinetta 6 mia 
i io da ~enti luom ... LESCAUT. 

Una I 

l'inferno ! ah ! s'è 
)lenza pa " 

ninaccj 
! mai v 

ironia). EUX (con 

Da gentiluoirrx @ 

e1 ! per : -- .. Giuralci 



LESCAUT. 

Da gentiluom, vcniro qua per dirvi : 
Signor, non voglio litigar ... sol dite 
Si, o no ! volete voi sposai. lfnrion? 

BRETIGNY e LESCAUT. 

La va da sè ! 
Fra due compar, 
Così trattar 
Si de' l'affui., 
Or ben, signor, 
Che ve ne pa r?  

)E GRIEU 

i serbo r Affè ! più nor ancore, 
Amiliiro tal franco parlar ! 

(a Lescaut). 

Stavo appunto scrivendone a mio padre ... 
Ed ora, pria di mettere il suggel, 
Leggerete con me... 

LESCAUT. 

Con gran piacer 1 
&la si fa notte e non ci vedo più. 

Andiam laggiù 
Verso la luce ... pii1 vicin saremo 
A1 balcone e più presto leggeremo. 

( R i s a l e  verso il fondo con De Grieux. Bretigny si trova vicino 

stigny). 
t .  

voi qui, signor, con quei travestiinento? 

BRETIGNY. 

V'offende Q 

l MANON. 

R come ! lo sapete, B lui, 
$ liii che amo... 

BRETIGNY. 

Volli dirvi io stesso 
Che di qui, questa sera, 
Per ordin di suo padre, rapito egli sarà ... 

- MANON. 

Per ordine del padre ? 

l 

l 
BRETIGNY. 

l Rapito egli sarh. 

MANON (facendo un passo). 

Cib mai non acaadrh. 

BRETIGIXY (trattenendola). 

fie glielo dite, 
È la illiseria, per esso, per voi ... 
Se iioii lo prevenite, 
O bella mia, la fortuna v'aspetb l 

MANON. 

Parlate pian ! 

LESCAUT (leggendo). 

u I1 suo nome è Manon ... 
<< E sedicenne appena, 

È un angiol di bonth ! » 
Molto genti1 l 

DE GRIEUX. 

Ah ! si, Lescaut, l'anima mia l'adora, 
Vel vuo' ridir ancora ! 



1,ESCAUT (cc LA FAWTESCA. 

Tonta è la cena.. 

3E GRIEL. 

Siccorile augel - .,,,,, ,i primo albor, 
a Vola intorno dei fior. » 
O poesia d'amor ! La sposerete ? 

MANON. "I;tnon, io I, ~IIJU... e tu ? 

(svogliatainente). 

Certo che , .....,... 
io strano 
:me e te 

Qual diibb 
Son da  spc 

)E GRIEL 

meno un 

rx. 
a promei 

ora è vi, cina 

Mbuuu, mauuu, VUI u a i l c ~ ~ ;  I C X L L L ~ ~  

Di grazia e di belth. 

inio con LESCAUT (tornando al prosce De Grieux). 
Y A J  GRIEUX (alzandoul ,,cire). 

Bei cugini, vi rendo la mia 
Orsìi ! la man mi date e cc 
Amici resterein ... vi benedic 

1 stima 
ime prim 
:o... 

O nulla! ... Or 
La lettera a 1 

(esce), 
(con emozione corulca). 

SCENA IV. 
l... 

7, cambia 

La gioia ... l'emozioi 
MANON, assai turbata. ndo tono) 

Andi 

RETIGNY 
Ah sì !... lo deggio !... per me. 
Povero cavalier ! l'amo e pertai 
Vacilla e trema il cor !.,. 

per lui E 
3t0 

itesso ! 

onto io son ! 
si alloiitaiiailo). 

nTo - no - degna non sci" UL KULU ~ I I J U ~  

mtro mia volonth ! 
Manon sarai regina di belta ! >ì 

ori son che debolezza e rea fragil 
ur gli oc son pieni d'ama 
sogni m ro... l'avvenir 
ci bei gi sati avrà I'incant 

Bretigny 

ità, 

i-R,IEUX, 

i la fante 

la F A N ~  

scal. 

:chi miei 
iei svani 
orni pas, 
- - 2  5 -.-. 

.ro pianti 

,o P 
. . -  

l'ESCA. 

" -7co a DOCU w e venuta accostando al p icc io~  ( 

stro picciol descc 
noi - noi avevi 

C GRIEUX idio, adc 
Ppur gra 

lio, O no 
nde per 

DE 

or che c'è ? 



Un sol bicchier e cercavam le labbra 
L'uiio dell'altro pria di dirci io t'aino ! 
E quanto ci nrnavamo ! 
Addio ! non mi tradisca, il mio pallor ! 

SCENA V. 

MANON e DE GRIEUX. 

DE GRIEUX. 

Alfin, Manon, siam soli, insieme e soli ! 
Na tu piangi ? 

DE GRIEUX. 

Eppur la n1a.n ti trema! 

MANON (sforzandosi di sorridere). 

La nostra cena è pronta ... 
DE GRIEUX. 

Ah ! son follie. 
Pur il gioir 
E passegger ... 
Lo fece il ciel 
Cosi legger. 

Che ognor si teme ch'ei s'involi, 
Oh dolce incanto, 
Cui sempre agogno, 
Essere in due, 
In due soltanto ... 

Sai, Manon, nell'entrar ho fatto un sogno ... 
MANON (a parte con amarezza). 

Un sogno? ohimè ! chi non ne fa dei sogrii? 

1)E GRIEUX. 

Chiudo gli occhi e il mio pensier 
In mirar laggiu s'alletta 
Una piccola casetta, 
Bianca iri fondo al bosco ner, 
Sotto il placido fogliame 
Ruscelletti fresclii e belli, 
In cili specchiasi il frascame, 
Cantali inni cogli augelli. 
Oli il beato asil !... ma no! ... 
Tutto sembra triste e fosco, 
Che vi manchi ora conosco ... 
Sì - vi manca ancor... Manon 

MANON. 

Questo B un sogno ... è illusion 

DE GRIEUX. 

Tal la vita nostra fia 
Se lo vuoi fanciulla mia! 

(picchiano pian piano alla ~ o r t a )  
(a se). 

Oh ciel ! di già ! 

DE GRIEUX. 

Che c'è? noi non vogliamc 

(alzandosi). 

'i Seccatori ! 

MANON. 

Ove vai ? 
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)E GRIEU 

Vo a co. 
irno... 

MANON. 

'importui no e rito 

A 

)E GRIEU 

lasciarmi l 
t1 

sempl 
L- -  2. 

parlatorio tiel seminaiSio di S. Sulpizio. - Architetturr 
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Una port 

S( 

11~ingi1-o 
estra. 

panche e: 
MANON 

Yon devi aprir codesta porta ... 3ENB PRIMA. 
star ... 
)E GRIEU 

n t1 eloquenza ! 
nabil oral 
i1 sapien 
: gran p 

nel suo serInon quanta du~cexza e yuarixu 
in ! senteridolo parlar 

I1 mistico fervor 
-a del cor sa penetrar, 

bon tesi divina - e i  1h nella cliiesa, 
Dipinse Agostirio ~ n t a  Teresa. 
Non trovi, mia C :he un angelo eg 
E certo che iin r iin santo è per 

, ,,~iporta ? 
r... 
Ila porta 

W 

Un qualche sconosciuto ... 
In modo assai gentile lo M 

Poi torno e riderem - 
Insiem - di tiia follia. - 

Mir 
Qn : 
Ch€ 

.. . . - 

tor ! 
za ! 
redicator 
I.,..-_. 

! siiigola 
ietterb a: 

Foco div 
ode s tre  

1). 
(L'abbraccia ed esce. Si 

rumore  d i  iin cocchi< 
pito com~ e di lotta,  indi r!  

Ogni fibi 
r. 1 .  

Izandosi 

valier ! 

lo verso 1 

Misera 

a finestra), 

me l 
Povero ua 

laiiie esco 
rieux, c h ~  

no,  dopo 
e esce i n  

essersi il 
scena). 

ncliinate 1 

-- 

nente a DI 

S C E N A  " 

, il CON 

TT. CON TE. -- - - -  
io ! fu  t111 gran su~cessu 
DE GRIEUX. 

Bravo, fi 

Tacete, 

gliuol m 

padre ! 



IL CONTE. 

E consacrar ti vucjj 
Con roti eterni al ciel ? 

DE GRIEUX. 

S1, nella vita 
Noli trovai clie dolor ... 

IL CONTE. 

Ma non ha senso 
Quanto dici: qual via liai t11 seguita? 
E che sai della vita per pensar 
Che tutto in essa debba terminar? 

La man puoi dar - a onesta figlia, 
Degna di noi, - degna di te - 
Padre divien - d'una famiglia, 
I! tuo moilel - ricerca iu me ! 
E quanto il cielo - a te consiglia : 
Odimi ! il tuo - dover quest'è ! 

DE GRIEUX (dopo breve pausa), 

Di pronunciar i voti 
Nulla impedir mi può ! 

IL CONTE. 

Lo vuoi davver ? 

DE GRIEUX. 

Lo vuo' ! 

IL CONTE. 

Un motto ancor... Siccome è dubbio assai, 
Che ti sia dato tosto 

D'aver un benefizio o iin'abazia, 
Cosi ti manderd 

Stasera trenta mila lire ... 

DE GRIEUX. 

O padre ! 

IL CONTE. 

Le sono tiir: - la dote è di tua madre! 
Ed ora.. . addio : 

DE GRIEUX. 

Addio ! 

IL CONTE. 

Resta a pregar - ! 
(I1 Conte esce). 

SCENA 111. 

DE GRIEUX, solo. 

DE GRIEUX. 

Sono solo alfin ... il gran momento è questo ... 
V'è uiilla ch'ami io più fuor del riposo 
Sacro, che solo può donar la f è ?  

Si - misi Iddio istesso 
Fra i ben del mondo e me ! 

Dispari, o oision, a me cotanto cara, 
Non turbar l'emozion - che tanto mi costò ... 
Se vuotar io dovea -- del duol la coppa amara, 
Del mio sen colmar - il sangue orriiai la può. 

(si ode a distanza il suono dell'organo). 

Grau Dio! con la tua fiamma 
Purifica quest'alma e sperder possa 
I1 suo santo chiaror l'ombra clie passa 
Ancora nel profondo del mio cor. 

(esce) 
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MANO 

SCENA IV. 

11 ANC IN, il Pc 

MANON 

Si 

DE GRIE 
L-- -..: 9 

, son io 

{;11e vieni a ~ a r  LU YLLL I... D ~ U ~ ~ U ~ I . . .  va 1 

MANON (supp 

- crudele io fui 
ramrnenta i1 nostro arnoi 

1 dal cie 
tu neghi 

'orrei pa 

rendete ! 

rlar all'a 
(gli 

.bate de 
i à  una m 

lichev ole) 

, spietat: 
--. - . 

Grieux ! 
oneta). 

(11 1 

SCENA ' 

'inchin: sd esce). onata, 
~erdon ! 
EUX. 

MANON, sola. 
-- 

NO ogno lusiilgliiero 
F ii va che svanì !... 
Quei1,amor tuo menzognero 
In 

~h ! cri 

- fu s 
una lar . -. MANON. 

Giusto ciel ! quale squallor ! 
ual aer freddo si respira ! O h  ancora 
ori gli abbia tutto ciò cangiato il cor. 
on abbia appreso a maledirmi e voglia, 
isera ! p! 

- 
ii un folle error ! 

un giorr 
idele Ma 

io sol m 
.non ! 

MANI 

orì. 

DN. 

ntita 
Io fossi 

Magnpcat anima rnea Dominum, 
?u ltaoit spiritus 

EUX. 

gurata ! 

M AN 

Scia: 

ON. 
A mi , L u u ~ t n  a me, Dio degli aligeli santi ! 

se oso implorar la tua clemenza, 
m la mia voce pub salire al ciel, 
sol per domandarti il cor del niio fede1 : 
si volta avanza verso lei) 

e potrest 
Negar 

IEUX. 

Grieux si 
Al. t come meuu IL V G  

1 mio pensiero, 
io cor ! 

? quasi sv 

S 1 

iene. De 

CENA V 
Non m 
, 

andi luce 
:l par ch 

UIl!  1 

r pih ne 
le nel m 

MANON e DE C 
L'augel, che a lieto vo 
Diserta la prigione, 
Ribatte. a sera. solo. 



Con ala disperata 
Ai retri del verone ! 
Pietà ! 

DE GRIEUX. 
Gian~rnai ! 

hlAI\'ON. 

RfcrcE, 
O cli'io ti moro ai piè ! 

Del], nii rendi il tuo cor, se t'è caro che io viva! 

DE GRIEUX. 
No - morto è omai per te ! 

MANON. 
Rlorto duoque così, che nulla lo ravviva l... 
h-on mi scacciar - non t i  scordar - tliimè ! 

(gli prende le mani). 
La tua non è la mano che mi tocca? h 

Non mi odi più ? 
Non ha per te più baci l a  mia bocca, . 

Scordato hai tu ? 
Negli occhi miei, sì pieni un dì d'incanto, 
Non brillau più le perle del mio pianto ? 
Non ho più nome, e quella più non son ? 
Deh ! mi guarda ! non son pib io Manon ? 

DE GRIEUX. , 

Oh ciel! a me soccorri in questa lotta estrema' 

DE GRIEUX. 
È l'ora di pregar ... mi lascia ! 

MAKON. 
No - non ti posso lasciar! 

DE GRIEUX. 
Mi si chiama ! 

(vorrebbe allontanarbi), 
MAKON. 

Non son io pih Maiion ? 
(Quasi attratto da forza irresistibile, De Grieux ritorna verso 

Manoii). 
DE GRIEUX. 

Non vo' lottar 
Contro me stesso. 

MANON. 
/ Alfin ! 

DE GRIEUX. 
Dovesse il cielo 

Crollar sulla mia testa, io vivo solo 
Del tuo cor, io respiro sol per te ! 
Del1 !... vieni, vieni ! io t'amo ! 

(cade fra le braccia di Manon e fugge con essa). 
(Cala la tela). 

FINE DEL QUADRO PRIMO. 

QUADRO SECONDO. 
L'Albergo di Transilvania. - Gran sala splendidamente 

ammobigliata, in comunicazione con altre sale. - A sinistra 
una finestra. - Tavole da giuoco. - All'alzarsi della tela 
gran folla intorno ai tavoli. 

\ 

SCENA PRIMA. 

LESCAUT, GUILLOT, BANCHIERI, GIOCATORI . - 
CAVALIERI D'INDUSTRIA E DONNE GALANTI. 

I BANCHIERI (dal fondo). 
Fate gioco, signor ! 



LESCAUT. UN GIOCATORE. 

Mille pistole ! 

SECONDO GIOCATORE. 

Accetto ! 

PRIMO GIOCATORE. 

11 doppio ! 

SECONDO GIOCATORE. 

Trionfo ! 

PRIMO GIOCATORE. 

Ho perduto ! 

ALTRI  CiIOCATORI AI DADI. 

Due ! - 
Cinque ! - 

Quattro ! - 
Sei! - 

UNA VOCE. 

Cento luigi ! 
LESCAUT. 

Dugento scudi d'oro ! Evviva ! Ho vinto l 

(disputano tra loro;. 

U N  GIOCATORE. 

Ma cospetto ! quell'oro m'appartiene ... 
LESCAUT. 

Quale audacia ! 

IL GIOCATORE. 

Ma avevo l'asso e il re ! 

Ricominciamo ! & tutto egual per me ! 

I CAVALIERI D'INDUSTRIA. 

Chi manca di prudenza 
Lascia il caso giocar ... 
Ma il gioco è una scienza 
Che convien imparar ! 
Noi, per farla opportuna 
Senza tema di eibrar, 
Sappiamo rimcdiar 

i 
Ai guai della fortuna! 

LESC AUT. 

Qui fissato ha il suo soggiorno 
L'adorata mia beltà ... 
E Lescaut vi canterà 
La canzon che scrisse un giorno 
Per tal dea. Eccola quà. 

(strepito di monete d'oro). 

Poi che dell'oro - è il tintinnar, 
Che scande il ritmo - al mio cantar 
O Rosalinda ! 
Dovrei salir il Pindo alter 
Per te cantar com'è dover! 
E che mai son le indiane belle, 
La maga Armida e la Clorinda, 
Appresso a te che son mai elle ? 
No, nulla sono, o Rosalinda ! 

I BANCHIERI 

Fate gioco, Signori ! 

(confusione ; tutti si alzano per vedere chi entra). 
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MAN 

to io t'amerei ... i 

CENA I1 

1 pr'ecetrerztl, MANON e DE GR1 16UX E quan lessi ... 
GUILLOT (a Lescaiit). 

Ma chi mai qui si avanza e fa. tarito fracasso ? 

DONNE. 

il suo a bella :avalier. 

DE GRIEUX (triste ed inquieto' 

Manon e 
I U I W ~ ~  è via volata, 

Cavalier, più nulla abbiamc 
E però, sol che il vogliamo 

Urla pib bella è presto guadagn 
Eccumi qui ... resister non sepl~i 
Non ne ho avuto -il coraggio !... 

7 

ata. 

GUILL, 

LESCAI 

OT (secca 
cau t  l e  s 

Di3 GR1 

fa,,, R 

i avvicin 
do). 

I1 cavali, 
JT (a Giiillot). 

LEUX. 

Voi cambiate color? V'lia cjualche cosa, 
Mi sembra, qui che non v'aggrada ? 

$Il& ha ragione. 
In qualche colpo sol di Faraone 
Una pih bella è presto giiadagn, 

GUILLOT. 

Certo, 

1. 

ata. 
3 irritato son, ci ho una 

Adoravo Manon, 
N e  mi dò pace che essa ami 

ragion. 
DE GRIEUX. 

3 giocar S... giam 

LESCt 

mai ! 

IUT. I BANCHIERI. 

Fate KLUGU. signori ! Quest'è un error 
ha In miseria in grande orror. De Grieux 

cor Del tuo i 

cavalier. uori sono io pih 
MANON. 

Cavalier, se ti son cara, 
Non me1 negar e tu vedrai che poi 
Saremo ricchi ... ricchi ... 

LESCAUT. 

DE GRIEUX. 

)M, snnge fatal, implacabil ~ ~ I G u , ,  

Incanto femminil, di te l'anima è piena. 
Sete inaudita hai tii di folli gioie e d'oro 
Q tu, che odiar dovrei ... quanto t'adoro! Eh! si può dar 

fortuna è sempre avversa 



A chi troppo la ruota teritb ... 
E del vizio far senza non può ... 
Ma cortese è viceversa 
Con chi timide ha l'ale ... 

MANON (a De Grieux). 
Acconsenti nevver ? 

DE GRIEUX. 

011 demenza infernale ! 
Tutto dato io t'avrb. 

LESCAUT. 

Guadagnerete ... 
DE GRIEUX (a Manon). 

Ma in cambio a me che potrai dare allor ? 

MANON. 
L'esser mio, la mia vita ed il mio amor ! 

DE GRIEUX. 

Ah Manon che il cor si spezza 
T'avrb dato anche l'onor !... 

t l 
I i l l  

MANON. 
l La mia dolce tenerezza 

l Fia compenso al tuo dolor ! l 

LESCAUT. 

Se gustar potrai l'ebbrezza, 
Tu dovrai gi0ca.r ognor ! 

GUILLOT. 
Un motto, cavalier ! Io vi propongo 
Una partita ... Si vedrh se sempre 
Vincerete con me. Vi aggrada? 

1 
I j l l l  

DE GRIEUX. 

Accetto. 

GUILLOT. 

Mille pistole ! 

DE GRIEUX. 

E sia ! mille pistole ! 

LESCAUT (sedendo ad altro tavolo). 

Fortuna arridi ! 

MANON. 

Questa ebbrezza folle 
fi la vita, od almen quella ch'io voglio! 

I1 tintinnar dell'or 
I1 metro scanda al carme! 
A noi gli amor, le rose, 
E le soavi cose ! 

Chi sa, chi sa se vivremo doman 
Gioventù svanisce, 
Bellezza avvizzi sce.. . 
Tutti i miei pensier 
Sieno pel piacer! 
Palpiti d'amor 
Sempre l'ebro cor ! 
Per Manon ancor 
Ci vuol dell'or ! 

LESCAUT 

Lasciatemi giocare su paro1 
Mi si può prestar fè ! 

I GIOCATORI. 

Giochiam ! Giochiamo ! 

LESCAUT. 

Al verde son - nemmen una pistola ! 
Nulla - rubato m'han -- povero me ! 
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GUILLO' 

GUILLOI' (a De Grierix). 

Vi arride la fortuna ... 
Mille luigi ! 

Corbcllerii 

Ci06 ? 

r. il pros 

Di? GRIISL 

eguir ll 
J x. 

Sia, GUILLO: 

che vog 
non può fallir ! 

quel - 
a voi - 

$io dir.,. 
. - ... . GUILLO 

n-..>. ha ovi UG 
rerul 

ON (accor 

3, ? 

DE GRIEI JX. 

l' 

M AD; 

Ebben, sei vincit~ ihe osate dir ? 
GUILLO' 

on è fol 
isar vi01 

Iltre all'aver rubato ! 

DE GRIEUX. 
N 

ora - i 

L .  

lia 
enza 'oler anc 

..- i. 

r;d e per noi 8 
7X. 

Sì, è tuo quell'or l 

DE GRIEI JX. 

ame. inf: 
Calunniator ! sciagii raco ! 

LESCAI 
GUILLO 

vi va ? 
LOCATORI 

3ignor ! 
I1 doppio !... Ci6 

.DE GRIEI 

( 

GUILLO' 

GUILLOT. 

3 prendo a testiinon tutti i prese 
(a De G r i e u x  e Manon). 

Chi sia, voi lo saprete fra momen, 

:ome v'aggrada ... 
I'. 

i o  perso ancor... 
h1AI'I'ON (a De  Grieux). 

Predetto l'avea 
Vlie vincitor saresti 

SCENA l 

I precedenti meno GUILLOT. 

IL CORO. 

;on s'B, non s'B giammai tal cosa vista ! 
3 guisa i mai si derub?~ 1 

JX. 

t'amo ! ic 
. .\ 3 t'amo I 

C~UILLU'I' (alzandosi). 

)asta cosi ... 
DE GRIEUX ( c o m e  sopra) .  

:e. 

tal giam; 

I 
.. -~ 

BANCHIERI. 

ate gioco, signor ! 
Corni 



hIANON (a De Grieux). (sottovoce a Manon) 

Te ne scongiiiro 
Partiam ! 

DE GRIEUX. 

Pio - per la mia vita ! il mio partir. 
Alanon, m'accuserehbe ... 
Clie dica il ver quel vi1 si crederebbe l 

(si picchia alla porta). 

hlAEON. 

011 ciel ! chi picchia a quella porta? 

IL CORO. 
Presto I 

L'or nascondiam ... 
,' 1; 
, '  j;;~ MANON. 

Tremo, n& so percl~e. 

UEA VOCE (dal di fuori). 
Aprite in nome e per ordin del Re ! 

, LESCAUT. 
Più scampo omai non v'è ! 

(frigge). 
(entrano le gulardie). 

SCENA IY. 

I precedenti nzeno LESCAUT - GUII,LOT, i 
CONTE DE GRIEUX, un AIUTANTE, GUARDIE. 

GUILLOT (indicando De Grieur). 

I1 oolpevole è questi ! 
(poi additando Manon). 

E questa l a  sua complice l 

Giurato ve l'avea 
Clie una vendetta avrei ... 

(a De Grieux). 
81'110 la rivincita 

Presto, o sign,or ! fate di co~isolar~i  ! 
DE GRIEUX. 

Voglio provarmi ... e per incumiiiciar 
Dal balcon sulla via vi vuo' gettar! 

GUILLOT. 
Dal balcon '2 

IL COKTE DE GRlEUX (mettendoglisi innaii!c) 
E con me 

Fareste pur così ? 

DE GRIEUX. 
Padre ! voi qui ! 

1L CONTE. 

Si - son qui per strapparti all'iiifiiiiiia 
Che ogni di va cresceudo yer te, 
Insensato? non redi che avansasi 
E già. sta per salir sino a me ? 

Di3 GRIEUX. 

Deh ! coniprendi il iiiio sguardo clie imp1ol.s 
Che placato vorria tal rigor. 
I1 rimorso crudel mi divora, 
Ua salvarmi almeil devi l'onor ! 

MANON. 

0b dolor ! l'avvenir ci scpnra, 
Dal terrore vacilla il mio cur ! 
Un tormento crudel si prepara, 
D'ogni ebbrezza vizzirono i Bor ! 



ATTO 
è terrib 

a non m 
11 

i polveros ne. - Via La strada aell navi 
srelli ti dal vento marino - a 
ove r giunchi e ginestre - nel 
bassi  rizzonte il mare. È il tranlc 

1LA 

iai che g 

(indican 

I dissecca 
icorgonsi 
I - aìì'oi 

destra, c 
fondo ur 

mto. 

in pendio, 
ia viottola 

RIMA. 
GRIEUX. 
. . .  E GRIELA, O C W U ~ O  per terra. 

a lei ! ma lei ! 

UILLOT. 

dotta ellb dove con tratte 
pari sue 

O n 
Con 
o c 
- - A .  

iia Manon ! tu traggi la catena 
quelle sciagurate e il carro pas. 

iel inesorato ! ahi ! dunque tolto 
M'è di sperar? No - No ! 

(scorgendo Lescaut). 

$ lui ! è lui ! 

Con 

Y (slanciandosi), 

(vien 

MANOR 

disarmato). 

I (svenendo). 
SCENA 

3h ciel !., 

1 

l+razlfl, per lei! Pieth I Prepara la tua scorta : 
8tan gli arcieri laggih ... qui arriveranno 
Fra poco ... Armati sono i tuoi? man forte 
Ci presteranno e libera sarh ! 

(vedendo che Lescaut non gli risponde) 

Non B così che il pian si combiub? 
Perchè non mi rispondi ? 

FINE DEL b TERZO I 

LESCA UT. 

Cavaliei 



DE GRIEUX. 
Ebben ? 

LESCAUT 

Perduto tutto abbianl !... 

DE GRIEIJX. 

Ma che! 
LESCAUT. 

Quando i moschetti fur visti a brillar 
Ad un tratto quei vili si sbandhr! ... 

/ 

DE GRIEUX. 

No1 dir! col dir ! s'impietosiva il ciej 
A tante pene. .. 
Di liberth per noi l'istante viene ... 
Iranon, ben presto, sarai sul mio sen l 

LESCAUT. 

Non vi mento, signor ... 
DE GRIEUX. 

Vanne ! 
LESCAUT. 

Colpite I 
Che v'ho da dir 8 Ci paga male il re, 
Ond'è che, suo malgrado, iiisino l'uomo 
Di buon voler si macchia e s'incanaglia ! 

SCENA 111. 

I precedenti nascosti, gli ARCIERI. 

GLI ARCIERI. 

Capitan, ohè ! 
Non ' sei stanco, affè 1 
Di vederci a pie ? 

Kou c'è mica mal, 
Sopra un buon cavnl, 
Di guidar l'armata !... 
, DE GRIEUX. 

Non ho che la mia spada ... 
Ma,.. non importa ... liberar la vuo' ! 

LESCAUT. 

Qiial idea foi.seiinata ! 
bleglio va1 di seguii iin'altro piano, 

DE GRIEUX. 

E qual ? 

LESCAUT. 

Partiam ! la rivedrete ancora... 

DE GRIEUX. 

Partir ! quando il suo cnor mi grida : Vieni l 
No1 farb. 

LESCAUT. 

Se l'amate ... 
DE GRIEUX. 

O ciel ! s'io l'amo l 
Tutto vorrei sfidar, la vita mia 
Per lei dar ... la vedrò ? 

LESCAUT. 

Fra pochi istauti ! 
, (esce) 

(si riode la canzone degli arcieri). 



SCENA ULTIMA. 

MANON e DE GRIEUX. 

(hlanon scende il pendio, come persona affranta dalla fatica 
- le sue vesti sono semplici e dimesse, manda un gridc 
di gioia riconoscendo De Grieux e gli cade tra le braccia) 

MANON. 

De Grieux !... 
DE GRIEUX. 

Manon ! Tu piangi ! 

MANON. 

Piango d'onta per me, per te d'affanno! 

DE GRIEUX. 

Leva la fronte e all'ebbrezza ripensa 
Che rinasce per te. 

MANON. 

Perchè ingannarmi l 

DE GRIEUX. 

No - quei lidi lontani, 
Di cui l i  minacciar, non li dovrai mirar... 
Eoi fuggiremo insieme oltre codesti piani 
Recando il nostro piè ... Manon, rispondi a me! 

MAKON. 

Oggi solo ap~rendea  la bontà del tuo cor. 
Ed abbietta com'è, Manon desìa 
Solo perdono pel suo folle error. 

(De Grieux vorrebbe interromperla; essa gli pone la mano 
siilla bocca). 

No - no - fui vana, volubil, leggera 

E, fin quando t'amava e t'adorava, 
Io t'ero iugrata ... 

DE GRIEUX. 

Che di' - tu,  infelice ? 

MANON. 

Nè posso immaginar per qual follia 
Ti potei dispiacer un giorno solo 
Di mia vita! ... 

DE GRIEUX. 

Non pii1 ! 

MANON. 

Sì, maledico 
Ed impreco al pensier ch'abbia potuto 
Spezzar sì dolci amori, 
N& tutto i I  sangue mio bastar potria 
A pagar la meth 
Di quante amare pene a te  costai! 
QlcrcP ! merce. ! 

1 GRIEUX. 

Che dovrei perdonar, 
de ii tuo cor al mio cor puoi tu ridar! 

MANON (come trasfigurata). 

Sento una pura fiamma 
Con celesti baglior 
Rinnovar i l  mio cor... 

DE GRIEUX. 

Oh! il di beato, che ci unisce ancor ! 
MANON. 

Posso dunque morir... 
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DE CRIE UX. 
E GRIEUX. 

devi ... No - viver 
insiem potrem seguir 
cammino che or or rifiorirh ... Vo, t'amo, in questo bacio t? il nostro adc 

Pdclio supremo !... 
Iin 

MANON. 
DE GRIE UX. 

h! si - m7e dato esser felice aucor ! 
senza voce). ommossa e quasi i 

Dio no1 può vo 
mano che ti toc 

ler !... 
ea P 

Ri passato ... 
I,'aluc;lav ... vvuuL,L,... u v L l ' ~ m b i . ~ ~ a  via, 
Del foglio di tua I 1 picciol desco ... 
De la tua veste n€ n Sulpizio ... 
Mi ricordo di tuttc 

io insien 
;l nnnnl MANON. 

destar, viio ben ! nan... de 
tra a Sai 
)... UX. DE GRIE 

Yon ha per me più baci 

MANOI 

!di stringi sul tuo sen : 

)E GRIEU la tua b 

v. sogrio 1UI 

ora giuma e per u u i  ui liberth. 

MANON. DE GRIE 

lonosci la mia voce anche nel pianxn o , artiam !.. 
(mancan 

Ahimè 

o a poco). 

ion posso partir, 
a me le ciglia 

io non ha ! 

!... no, n 11 passato scordiamo ... 
e avanzar un sol 
rava il sopor, c11 

moro... ahimè ! 

i passo ... 
C risvegl DE GRIEUX. 

C i  arride l'avvenir pieno d'incanti 
T'ho perdonato ... 

)E GRIEU 'X. 

'a discen 
MANON. 

Ritorna in te - la tenebr 
Questa è la prima stella ... Io t'amo ! 

lo il cielo 

. . 
DE GRIEUX. 

,,anon ido moni 
io! vedi t ancor son civettuola... 



W - 
MANON. 

Meglio, meglio così !.. 

(quasi addormeiitandosi). 

Tal è la storia di Manon 1,escaut. 

(muore). 

FINE DELLOPERA. 
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